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Le questioni del giorno. 


Sogultiamo la dolorasa suumerazione; 
cho segna quanto ci sarebbe da faro hi 
Italia © quanto poco vicevoraa sì fa real- 
mento dai nostri uomini politici e dal 
Ministero; 

Ma non è possibilo' andare innanzi 
sanza ‘parisre di questa strombazzata 
chinmata dim 

Una prima 
zione di une cttantina di senatori, nien: 
tomeno; Anche-{ più fervonti ministeriali 
a'accomero che Il numore era 'eccemivo 
‘© cominciarono da: se stessi a. limitario. 

Si considerò che il Senato avora te-| 
‘spinta l'abolizione del macinato con uti 
quarantina di voti di magg/oranzs; 
però si cominciò a ridurrealla metà il primo 
utmoro grossolano 6 frrlverente! di ‘è 
niatori che s'era apaccinto dal soliti bene 
informeti. 

Anohe ridotto alla motà, il numero di 
quaranta nuovi; senatori. parto tuttavia 
esorbitante) per una chiamata cho vora- 
smonte aveva la privcipalo ragione di 
sero in un pantiglio o in una permal 
nità del Miniatéro e della Camera: 











Allora i ministeriali ni focero nd csa- 
minare (la forza numerica. dagli avvar.] 


naril: all'abolizione del' macinato nelle 
dua votazioni avvannto fu 
trovò on fino od opportuno actorgi-| 
nieato che 1:98 voti di maggioranza con-| 
traria cho ni sobierarono contro il Mini:| 
stero nel luglio precedente erano ormai 
ridotti a mezzo. Laondo a una toria 
volta chi sa che questa opposizione in- 
rebbe stata di assai ridotta,  fors'anche 
‘annullata, Tn ogal cato non era neces. 
nario fare. addirittura. una chiamata di 
tanti senatori quanti fossero stati i voti 
contrari. 

È sl disso ‘allora che. il Ministoro si 
sarebba accontentato; solimente d'una] 
ventina di nuove nomine, avcho per non 
offendere Ja suscettibilità dell'Alta Ca-| 
mera, 














Ma quando si comincia a scendere una | 
china, 0 a battere in ritirata, dicono ci 
è difficilo arrestarsi 3. motà e il più delle 








Volte 8 grinocoforza cedera tutto. ll ter- 


reno che ni era già acquistato. 


Gli ottanta senatori, diminuiti n qua- 


rania, poi n trenta, poi a venti, farona 
addlrittura ridotti A un bel zero, 

‘Sî parlò d'infinenze della. Corona, 
accennò Kn varie voci, ni feso. quasi del 
liritmo o dell'ottiminmio politico. 

Uno! del ‘nostri. corrispondenti al diè 
1a cura di raccogliere quostò voci 0 rat-| 

tà, come notizia. cho corresse i circoli 
ri ha il Saracco, il terribile 0 ts: 
mibile: avversario dol ‘Ministero, quegli 











chio nella lunga © brillante ‘carriera po-| 


litica, novello Pirronò s'era assunto se 
pro il compito di negaro 0 di aorpant 


Ogui proposta ministeriale, il Saracso era 


stato trattenuto a conversazione’ dal Re 
o'eatechiszato dal Capo' dello Stato n. 
vova promesso di farsi” più mite; quasi 
Wrova garantito che no tai il Re avesso| 
sepresso nel discorso della Corona il do: 
alderio di vodore. abolito Jl macinato, 
TAItA Camnora non avrebbe più osato dir 
di 10, nua gli avversari dell'abolizione si 
sarebbero natenuti, dal ‘votare ‘ l'abolt-| 
zione sarebbe finalmento. passata anche 
in Senato, 

Dopo ciò, al. ‘conchiadera, non è più 
‘assolutamente necessaria alcana chiamata 
di senatori; © il Mialstero no ha smesso 
ogni (dea. 


Ma adogio al ma passi. Il Minietero 
‘non può fare nammeno lai { conti senza 
otto. È giunti a questo punto, ottenuto 
fl massimo abbassamento dolla maret, ri: 
comineià il fosso o l'ondata. 
cofippendieo della Gazzella Piemontese, 














# arpendibo; Zaseegia murale, 
8° appetien: Enfurtaont: 


fm è 
ARISTOCRAZIA 


Parto prima. 
XUIL 


Il Poncraai ‘ra. venuto, colle” solita 
‘precauzioni por mantenere! incognito, e- 
satto nl convegno, e trovatasi solo col: 
l'avventuriora nello stanzino. d'abbiglia: 
monto di lel, già bella © pronta per nre 
darne allo spettacolo dell'opera. 

L'acconeiatura della Zoe era nffatto 
diveren da quella con cul vera mostrata 
Ia prima volta ‘alla. corioaità. doll'ele: 
gato scciotà parmigiana. Una vesto ne: 
7m, con ornamenti di color rosso di foco; 
facova rispiozare maggiormanta Ja cane 
didezza. della comagione; milo tressio 
semplicomento annodato lì capo, ma rie 
cho del loro volume, una sola’ gala di 
velluto, nero, ia mezzo a chi una tom 
goor fi ong; ta tino; di vito 

liegnava mirabilmento la base del 
bellisuimo collo e lasciava pendero 
quel! petto di sì Joggindra modeliatara 
tina croce di rabint;” rubini "alle 
chie, braccialotti di rubini ni polsi; nelle 
mani loganntato di grigio perla un ven 
taglio di tartaroga tompeatato di rabini 
nelle duo stocsho maggiori. 

Ila stava dritta invazi nl grande 
opocolio posto sopra Il. caminetto © se: 
cond 1 doit vi studiava per entro 
nua dionomia a lo fue mose, pur par- 
ando #è sacoltando; montso il puo in 























rd cortamento luogo 
promo nl Dopretia l'avero bena appostati] 
Î principati. portavoco,0 | proconeali. per| 
lo! prossime etozioni. gonorali. 


cia patti o che sia caso solo contento in 
(questo accomotamiato. La smera lst 
iva vuolo puro la sua noddlstazione, e, 
seedetdoni ttina ‘nollo proprie. preve 
tivo, ‘est ho st faccla paro "la. ona 
laaanza nella Camora vitalizia, 51 cor: 
regga quindi qualunque coso la mag: 
zioranza di Senato, e non fs 

per tun avviso 0 per una ‘dimostrazione, 
testo nuovo nomino, o poche o molte; 
pi ai dobbono are. 

% (fu coni:forso che naca 
soconto 1a quala ovo il Mi 
Puontrato di rattoggiare col 
consi al de 
aporia pos 
erovato. malo. necolte 
fitti 
Ed oggi torna a parlarsi di chiamata, 
torazno a farst nom, al'ascennano po: 
sono fafuent, Jettemti, sclenzizni e un 
[sette od otto prefottì che attendono an- 
stosamento l'atto ‘onora fa cambio dol 





















principali | 
one sarcbba 
nella Camora 





D- [servigi resi, as non alla patria, (almeno 


lat partito, 
Intanto la conclusione ‘è cho in tatto] 
[iuesto ulzarai © abbassarsi della marea] 
rivalta sompro più splocata, più bella; 
là provata l'incertezza, del’ presento Mi! 
aiatero: 
solamente chie: per: ofor della] 
ito. 0; per amor degli a- 
inlei ® di ee stosso debbo atara nl potere] 
? ci vaolo stare. Mn perché ci si 











Meesimio a lui, forno; forno varcbbo imba-] 
Fassato a rispondere. 


lai; anrà 1a condizione delle cose, ‘sa- 
ranno o influenze degli uomini polltiei, 
sarà la mollezza 

lun po'' dì epidemia onorato in tutti gli 
Start ‘@ 1 Governi, Ma il fntto è che il 





politica son naviga; ‘appena. alloggia. 
E aunotando la cone Toi 





tro, 





olo per e ragioni © per. lo. condizioni 
sopraddette, mi 
la poca omogenaità ‘della sus. composi 





la ‘emontiro finoggi. 


ialnor fmportanza, 
Pigliamo per esempio il moyime: 





lancho: ques 





‘ad nnnunziazio; 





fnvece esai mlargato, 


[mento] prafettizio non ai faceta, Esso 


D'altroido non coitiamò ad . af 











one dr I Ministero appena) 
[galleggia perché è scompagginato ‘ed è| 
idobolo © incertà. DS 


Ma anche wn'altra prova, l'ibblamo 


e 


lorioentore, seduto soprà. ina bassa pol.| 
Etonelna presto al fuoco, chinsto. Yemo] 
‘quento, batteva collo molle È tiscon, in 
atto di fsmigliare abbandono ‘. inziemo 
HI paneosa preaccupazione, 

— lo vi capisco bene, Zoe, — diceva 
egli, — vol volete avere più corde al 
Vostre arco; perchè, 1 
riato ‘ancora ‘servirvi di qualche altra; 
Hun badato oho malte volte l giuoco non] 
riesco e torna li 

Lo so: — foterrappo Îa donna on 
na brmachezza impaziente: — o ppona 
hh neò seelearnta. cho ona di ques 
Ccrde ia buona, spezzerò tutta le altro 
per istanermi a quella; 0 anzi saprò tro-| 
Yar mado che-{l gàtgito delle ‘inutili mi 
Aforni la buona. Quella. congiara, vol 
stesso mò 10/aveto aanlourato. 
Ainadesso nulla: di veramenta ferio;. non) 
posso fiarmici; 0 lo starà a vedete: dl 
[Gin consistanza © forza? L'atnierò W ria 
scire, Si perdo in fremiti paarosamenta 
ftegreti è bnoni da nullo, 19 getto tatti 
(quegli sciocchi in gola al duce, no”: 
(auisto maggior fitucia, o svio i scopotti 
fo uni faccio più sporta o più aeile Ta 
trad, 

— Senona. — ssclamò l'uomo rempro| 
battendo i tz: — non el‘può dire ele 
‘abbiate troppi serapoli. 

“Al quando si vuole arriyarea una 
(meta! — proruppe' la. donna con una | 
sdegno fierezza, 

—È quell'altro? — domandò 11 Pan-| 
trnai dopo una' breve panso. 

— Chi? 11 Camporolio? 

Il dizettoro di Polizia accennò di tì. 
— Ab! — riprese Ia donna, con n 

sa di Tui cho 
ori spernoze, Bisogna] 
pero deatare 6 ireitaro lo passioni "Ia 

OMO Perin 





































] 
‘Non basta cha ll Minlstero speri o fuc- 


dome © con'quala programma, se lo-clie-| 
Nè in ciò diro diamo tatto il torto al 
1 Parlamento, 0-sard| 


estro Ministero nel ‘maro_grotso delta| 


‘Appena aggito- 
giuino clie noi avremmo bisogno di ben] 


E il Mfalatero appena galleggia non 
crediamo eziandio. per] 


zione, © per la' debolezza della sua. eo. 
svitazione che noi riotammo fin da prin.| 
[cipio.è che pur troppo nessun fatto venne] 


Ciò è provato; non solamente dalla sus) 
rresolutozza © indecisione: nelle: nomine 
[del nuovi senatori, non soto; dalle feet. 
Razza cho gli ai attribuiscono nella com-| 
pilaziona del discorso della Corona, mal 
[du troppi altri' fatt, aucho du quelli dl] 


[doh Prefetti. Se no parla da mesi © 
‘meal: 10 preannunaiò il Villa; pol venendo 
a pigliare il: posto 1. Depretis, segnità| 


Poi to no tarque, 0 adesso al dice, clie 
al procrastina ‘e al ‘ritarda tperchè questo] 
tiovimiento,: nonchè esoro ristretto, sarà] 


"Nol non dubitiamo. punto che il movl-| 


porehò si sa che] 


lie qualcuno ba pur bisogno d'essere 
tolto da certo prefetture la chi ha fatto] 
Rtuppo cattiva prova, 

Ma intanto l'aspertato movireato non 
i foce, © non sappiamo con che autore-| 
‘olezzu © con quanta. sicurezza. certi 
[prefotti, como quei di Milano 6 di To 
Fino, possano ‘ancora. provve 
(alla propria amministrazione o iniziare] 
ratiche ‘s riformo essendo da tanto tempa 
onati An; sonpono tra il reataro e l'andare, 


ve Bino] 


non. ha] 








Tn una questione di apprezzamenti 
tecnici, in quello della ferma progressiva 
lo fefma triennalo; il Ministro c-generali 
faslcmo col relatoro del bilancio del n 
Minintero sì trova avversato nella Com: 
'misslone del bilancio da. una magizioranza| 
(cho )a pensa diverno da to, 

È inaturalo cho questo Ministro. perni 
la. rassegnare il. proprio mandato. Non 
facciamo apprezzamenti-o giudizi ‘ne sia) 
'migllore il‘ pensier nuo 0 quelto de' suol 
‘avversari: vero è che: la -maggioranz 
'àella Commiasiono generato è di opposi- 
ton 
Ma sppona ll Minlitro. iéeenna & vo 
orsi; dimottero, lo si pregs a rentare, 
[non bi vuol saperno di ascinrlo andare; 
"tto il Miniatoro come uh sol corpo; 
'diceai, costta ‘il ‘suo progetto, e comi 
battefa: oa Ini o per lul; pur ch'egli 
non #bbandoni i colleghi. 

‘Non paro proprio nno di quegli edifici al 
‘quali! sò sì smuove in mattone ‘od ‘una 
otra minaoainno di cadoro d'un ‘colpo? 

e 


Libero scambio protezioni 
in Fraotia, 


Da; parecchi annì notasi nell'Europa 
(continentale, ‘ed ‘anche un po" in ‘In: 
gbiltetra, tina recrudescenza della lotta 
fra libero. scambisti ‘e protezionisti. Que- 
sta Jola fa_ per qualche (empo pura 
‘mente teorica; ridiscesa nel campo prae| 
tico.in Germania pel favore. clio ebba 
da Bismarck, s’animò anche in Francia, 
sîa per ragioni economiche, che per ra- 
gioni politiche. I trattati di commercio, 
Conchiusi all’apogeo dell'impero, scad-| 
dero, e non si irovò modo, di rinno- 
arl colla scusa cho s'aveva da aspet:] 
‘tare la formazione d'una tariffa gene-| 
rale. che! dovesso serviro di fondamento 
@ caposaldo ‘alle tariffe convenzione 
Per ‘luoghi e lunghi. mesi questa 
Fiffa generale venno discussa: profezio= 
isti e libero-scambisti s'adoprarono a 
[gara per avervi influenza. Ne è riu- 
scita tin'opera che non è nè carno; nè 
pesce, che non s'informa nè schietta-| 
‘mente al libero scambio, nò pienamente) 
alla protezione, ‘ma ‘che, per quanto! 
‘spergiuri' vogliano fare certi economisti 
francesi, è più ‘un risultato, dello ten- 
[denze, protezioniste che non dell'appli- 
‘cazione dei prinoipii del libero 'acambio. 

Il Miniatero francese ba: sconfessata 
la tariffa presentata, dalla Commissione. 
Tirard;, initiro del | cottmercio | ha 
fatto uno splendido discorso in favore 
‘del! libero, scambio, Coll'appoggio. di 
(Colbert, egli ha rifiutato i risultati delle 
iochieste, ripetendo | ol gran: ministro 
‘ch'i mercanti d'un paese dicono sem | 
pre cho esso è rovinato, quando invece 
Il eonmercio. è consìderevolmento au- 
‘mentato. Egli ha osservato, ‘che \il re- 
Igimò protettore, pato in. Francia dalle 
Venture della guerra colla Gran Brè-| 
"lagna, non è. mai stato considerato co-| 
Me un regime definitivo, Ricordò come, 
sotto Luigi Filippo; il conte Duchttel 
(dicesse ai protezionisti:: « Abbiamo fatto 
"ina rivoluzione. per distrdggore i pri- 
Vilegi; bisogna che. vi. famigliariziate 
coll'idea di vedere tosto 0 tardi l'abro- 
gazione di i quello che vi protegge; è 
un. canonicato nel quale non prete 
festare eternamente, » Ricortò ancora 
è parole che il Ducos promneiava nei 
4838 : e Si. misurerebbe con’ dolore 
l'imposta di ‘cui lo tasse restrittive col- 
‘piscono il. proletario, perfino nelle con- 
'Sùmazinpi; più semplici © piùrigorose. » 
Ditfatt, il pane ‘il carbone, igli abiti, 















































— urgli perdero ogni Inmo, di_re| 
Igioae: — interruppe insolentemiente Pan: 
‘erazi, — 0 fargli commottero qualungne 
pazzia... Vol quel poveretto l'aveto ‘già! 
‘quasi ridotto a quel: punto. 

Lù donna foco col capo un segno ‘af-| 
fermativo, uccompagnato da un. feroce 
'segghigno, 

— Lo fareto entrare nella. congiura?) 

— Forse) Un giuramento, a uu'anima 
(Come quella sarà nuovo stimoli ni 
cntrarel  volonteroso lo splngerani 
mali tratti del duca cho egli. ricevarà,| 
‘né s0t Gerta, quosta sora medosima in 
te 








— ‘veto lavorato per sid? 
_ sì 

È pol?. Entrato nella. conginra?, 
— Sarà lol cho spontaneo s'offrirà ‘a 
'compiro quello, cho gli altri non hanno 
anto fegato da tentare... E lo) glio no 
Hdarò cecassione:.. qui... dove farò ventre 
‘colui: dovo jl furore dalla (gelosia acore- 
icerà in quel giovane di carattero bol- 
lento l'impeto dellira © la. ferocia del: 
lodi 

‘— Va beno; — disse freddamente quel 
l'aomo, curvandosi. vieppib sul fuoco 6 
tormentando i tizzoni. 

* Stccesse una brevo pausa, 

"È dopo ? — susurrò quindi il po- 
Îiziolto con voce bassa “bassa; ina. chi 
puro ella ndi © comprese benissimo, — 
Voleto che sia, perduto? 

Là trista donna econo. le spalle: il 
'Pancrazi fece ua sardonico, sogghign 
— Avrete spremuta. l'armocia 
dinne: — cho v'importerd della buccla?... 
Ia io vi dico che parà necessario il sal: 

valo; por vol... è 

‘ABI — fico 

= SÌ, alguora, per mi 



































gli tensili di casa, tutto è rincarato 
là miti. delle imposte di dogana esa- 
[gerate, ché proîiltano a qualcheduno a 
spese: di tutti. 

1) diicorso del Tirard fu una freccia | 
ol ‘otite al protezionisti , ma non pia- 
lcquéi interamente i veri libero-scambi- 
lati, che Ja Francia! ha în gran numero, 
|oc'iotelligentissimi 

Lo'idoe del micistro, — essi dicono, 
| rappresentano lo sfafu guo con al- 
cune, varianti; ma noi desideriamo qual- 
[ehicosa: di meglio, un progresso, per 
‘minimo chie sia, perchè ogni genera-| 
zione ‘tdeve a se stessa ed alla gonera- 
rionì ‘venturo. di ‘aumentata le. facilità 
di omanicazione e di scamblo ricevuto 
‘dallo generazioni precedenti. La gene- 
razione che ha introdotto in. Francia un 
certo qual libero scambio è quasi tatta| 
pent: la mora dovrebbe aggiossro 
lt progresso al progresso, antico 
fat e ibertà commercio impiantata 
el ‘1860. ja Francia da. Chevalier e! 
'Rouber non era che tina libertà mode- 
fata: il trattato di commercio. del 4860| 
lasciava difftt la Fraocia sotto il re- 
[gime d'ana certa protezione, e anzi di 
Una protezione abbastanza forte giacchò 
i diritti variano. dal 40 al 50 0j0. — 
| libero-scambisti veri vorrebbero al- 
‘teno che. ora si riducessero della metà 
iii sui filati fini 6 sul ferro, sop- 
primendo i diritti sul carbon fossile, 
ligravando nella proporzione d'un quario 
lè tasso su tutto lo altro, merci, 

Ua antico dilemma diceva: una poria 
[devo essere aperta. o chiusa. Ma anche 
per questo dilemma: come per tutti gli 
alti sî può ‘scivolare fra le corna: una 
Porta pub essere: nè aperta nè chiusa, 
[ha socchiusa, cioè più o meno spa: 
lavcata, 0 più o meno; fissa; contro gli 
stipiti, Il vero protezionismo tiene la 
orta chiusa allo marci esere; il varo 
libro scambio la tieno spalancata. Or- 
bene,. la tariffa generalegfrancese : rap- 
presenta una porta socchiusa © mobi 
assai sui cardiuî, giacchè: sî ‘spalanca 
per crt merci che in Franzia non 

vanno le similari ® corrispondenti, ‘e 
lascia invece: una strettissima ‘apertura 
per. quelle merci che,  produceniosi in 
lcarsa 0 cattiva quantità. in Francia, 
(possono  ulfriro dalla. concorrenza stra: 

ira. 
Per: quanto concerne l'Ialio, la: ta- 
Filfa francese ha. delle. tende 
tive dî cuî il nostro, commercio ha 
[ione di ‘commuoversi; Ecco, infeti 
‘alcune modificazioni "introdotte. nella] 
fiuova, tariffa: sopra alcuni, degli oggetti 

rincipali dell'esportazione italiana 


ance 

N daro del bui © del tori srebba 

tato: da L.,3 (60 a capo; 
[uo dell vacche da 4 802." 
(quello, deligiovenchi. © torelli da. 4 20 
‘a L. Sil dazio dei vitelli da 90 a 50 
centesimi; quello del bestiame ovino da 
80. centesimi per capo a L. 4 50; 

uello; dei. maiali; da, 30 centesimi a 
Le 4/50. L'talia, com si se, è lap 
{orta ‘importatrice. di bestiame grosso 

Francia, @ fa’ eziandio una esporta 
rione ragguardevole! di. bestiame uviuo 
‘8 porcino. 

All'esenzione si sostituisca, per lal 
art fresca da macello il diodi 
LA 50 per quintale, e per la ‘solvag- 
gia quolo iL: ‘20 Anche 1 gras 
erano esenti, ed ‘ora si propone che il 

la solloposto al dazio. diL. 6 peri 
puiaae ‘Lo ora, delle quali Iulia 
[fa larighiasima esportazione, mon 
bero: più della franchigia, ma sareb: 
[bero colpite dal grave diritto di L. 10) 



































































promesso e vi ho dato il mio sinto, ma 
[non voglio darvi la mia: vita. 

"Zoe ai agginatò la rosa ne' capelli. 

— Godesto è affar vostro: starà a vol 
{1 provvedere. 

— Provrederò; ma ricordatevi cho voi 
mi ci avto nà aiutare; ‘e. quindi che 
[dovrete faro quanto fo vi dirò a questo 
ffetto. 

— Lo fard, s0/cl troverò la min con- 
venionza: — ‘disse superba la. donna. 

Pancrasi levò. vivamento la testa, 6 
(quo' duo si guardarono un poco, fsi, 
[gli occhi negli ocebi: mn incrociaisi dl 
guardi da dmn 

'— Vol non dovreste. obliare, — ri. 
‘prese lentamente l'uomo , pesando. n 
Parole, — che vol 6 i vostri dissgni, 
atti‘! morzi che sperato di porre in 
‘ato j‘sono nelle mie mani, 0° che jo] 
fomeò dietrarli, sebiacciazil.....o voi 

rima | 
AEM ui vole di netto verso di iui 

— Ah sarebbe orribile... Eppur ni, 
[no raresto capnce. 

Vol Io alcta puro. di perder me ! 
on perdiamoci nè l'un nè l'altro; 
[— soggiunso la donna sorridendo un po' 
forzata : — continutamo a camminare 
‘d'aecordo..... Farò, tatto quello che mi 
direte 
































Va beno ! 
II direttoro di di Polizia si curvò di 
[nuovo verso il fuoco , e'al'‘stotte nn al- 
tro poco in silenzio tuttodue; 

Mu l'uomo che ricomineiò dopo un 
[poco it discorso. 

— 8' già detto fra di noi che sarebbe! 
opportuno il duca irritanss viommaggior: 
monto corti alti sdegni ‘e rancor!, 

— Ahi la duohessa?.., — sunurrd Zoe. 

Vol potreste. doveto sapero otte 





















er quinto. dci i ormeggi, de 
le 4 lire per quintale | i 
Sat i fata molle o dr) sarebbero 
raddoppiati; il barro, fresco 0 fis, che 


I dazio del riso 
tesimi a L. A. 60 per quiotale: Il: dazio 
dello pasto è portato da 3 a @ lire; il chel 
darebbe un ultimo colpo alla nostra è- 
aportazione, già compromessa dala con- 
correnza sempre crescanto delle. fab- 
briche francesi. 

II dazio degli agrumi da L, 2 è por- 
tatoa L.A; Pei fichi echi o l'iva secca, 
di cui l'alta ha. futo (finora largocom: 
mercio, il diritto è portato da 30 cen- 
Vesimi a 6 lire per quintale. 

Il vino, chè la: già dovuto sostenere | 
[un primo’ sumento di: dazio da 50 cen 
tesimi ‘a lire 3.50, sarebbe tassato lie 
4.50; andrebbe inoltro soggetto al 
[gamento dei diritti. sull'lcool, per ti 
l gradi oltre il 42°. Ciò aggraverebbo no: 
tovolmente i: nostri vini. delle provincie] 














Gomo i vede, nol cha abbiatio ancora 
[da conobiudere ‘colla Francia il. uovo 
ltaiiato di commercio; per. non, essere] 
riuscita sar'accettare; quello dell'anno) 
Iscorso, abbiamo motivo di darci pen- 
siero doi pericoli. da cui è minacciata 
la mostra esportazione in Francia. 
Vero è che la tariffa goatrale noi dI 
fincora l'ulima parola, né rappresenta 
li regime. economico che a. Francia 
[devo adottare rispetto all'Italia. La ta- 
rita: generale non è. che. una norma 
per: colpire le ‘importazioni’ iî paesi 
[i quali on si ia un tatto di com 
mercio; La tariffa generalo non esclude 
la tare convenzionali, e queste pos- 
[sono radicalmente modificare quelle. Un 
traltato: di; commercio! può essere molto 
più favorevole, della tarila generale. 
Non  c'iludiamio troppo, però. Gli 
stessi uomini: che: hanno ‘ora ‘elaborata 
la tarilfa generale li ritroveremo quando 
(ratterassi della tarifa convenzionale 
lo elesse influenze che ora hanno lavo- 











‘generale, sarh {a per. discutero ed. 2p- 
provare lo tariffe d'un trattato di com- 
‘mercio. Questo Parlamento non potrà 
fdipartirsi molto dalla norma’ generale 
[senza cadero nelle incongruenze; senza| 
[mostrare che vuole e non vuolo, sa. e 
(non sà, o senza darsi molla importanza 
far pagaro il troppo come larga con-| 
cessione una minima riduzione delle ta-| 





fi 
fare qualche mitigamento; in. occasione] 
‘d'un irattalo di commercio, ma non ci 
|è più permesso sperare di'ritornare al 
regime; che pùre era soltanto modera- 
tamento liberale, del tratto precedente, 

Quello che per ora dobbiamo. augu- 
arci è che il Governo, francese, not 
lasciandosi guidara troppo, da ‘conside- 
fazioni @ paure politiche, sostenga au 
ciascun punto, della tariffa i. priacipîi 








Itezioniste della Commissione. Così‘ fa-| 
(tendo, esso sarebbo in armonia. colle 
dichiarazioni generali fatte dal. Tirard. 
Diversamatto, sarobba' libero-scambista 
fa parole, protezionista ‘a fai, ed. au- 
Dormero roppresigio degli altri 
asi, i 

Tutanto non possiamo; fara meno, di 
(deploraro che negli api. scorsi l'ala 
[bon sia stata rappresentata in Francia 
[da ‘un uomo competante che si. prooò- 
cupasse, degli interessi del mostro. com- 











La donna chinò il capo in atto di at 
formazione! di ‘consentimento. Si seam- 
bfarono di nuovo. uno sguardo, ms ora 
[con ben altra espressione; si erano capiti 
o si trovavano porfottamente d'accordo. 
— Voi dauguo aveto pur messo dil 
lavsiare e continuare, attinenzo segrete] 


— È cosa fatta: — disse freddamente 1 
poliziotto: — e wslzd con un'aria di conte-| 
nità soddistazione, da modeato trionfatore, | 
[Poscla,, volto‘ le spatlo ‘al fuoso, mutò] 
‘subito ‘discorso, dicendo con. un' certo] 
tony di leggerezza: 

— Un'importanto o cariosa serata que-| 
ta & teatro! CÌ sarà da divertirsi, 6/no 
otranno, avvenire chi sa. quali ‘gravi! 














‘accade? 
‘Non s9' niente. 
— È è puro Importante cho nosiate 
informata. Quella nuova ‘ballerina ve- 
niita da Milano, è per cu fi 
[tuti quel. die inatti ficiati, 
riaci l'llo plamontese, ha dato n 
CSTOR A. 

‘Ah davveri? 

— Gilà era da ponsarsi. Gli sarebbe 
neluta: ad ogni modo, perchè la & bel 
Fccia; ora poly con quel tanto ‘di spo 
oro cho lo'diedo la rivalità del due ut- 



















Îl anca Patto 
lo oggi opizno 1a muttana fino e menazia 
In optiso al finnico im &renk che cond 
Rod epli steso, per to ntrado di Farma: 
SÈ (io razza di principe! — escl 
'Zoo con dispresto. 
"Tutta 1a cita ne. è inilgnata; 
|gioventi fra enî corse voto entre coleì 
enuta qui accompagnata da un fiala 














l'uomo '0og qualche celo 








[nero codosto, 





iam [tic al Govemo,di_mandar 
fi digherebba il dazio resto a Parigi | un ‘ambasc 
free ea 
Poria da 50 cen: |la Repubblica | francese la. causa 
‘commercio italiano in particolare e: del 
libero scambio in generale. 


Ancora vin pò? la” nucevirgole dei. Giovi — 


giro i cui o mula parte avanzo 
perio là 


MOT Cale he detto ce. roi 
detto 








sroficrà lean 
meridionali Vettora del minitro Baccarini, 


dice, devo aspero ci cho 


Hai dato 
dat soll pei, le quo 
Flfa da Pato Nuoro o da Porta Cava 


gite Pose variata lo uovo cia. divi 
Fa dreppell, è vite le es principali 


e grano 
rato ‘a danno, del nostro commercio, a Pelia. fedi ertimsto 9: 
‘lavoreranno allora; Jo stesso Parlamento | stoclett di Temnaa, glia di ariani Di 
[che ora discute ed approva la tariff'a|con utimeroso seguito o sotto Il nomp di con 


‘generali. E quindi, quando la ta-|5 
‘ganeralo sia volata, potremo ‘spe-|c 


[del 4860, ‘e combatta le proposte pro-| trata 


‘onseguenze. Vol sapete certo quel ché| gi 





mercio, è s'adoparasso presso il: Go- 

verno francese per tutelar 

Rimpiangendo il male compiuto, 
andar 








del 


__t_—__ 
CORRIERE GENOVESE. 


"To tataì sul'riso — La carovana fran 
ese — Granduhesca — Esporizione de 
‘orticoltura — Cornevale — Serata Di- 
genti — Ernesto Rossi. 

(Piuoto) — 2 febbraio, — L'avricinazai del 





Fili mela ia 

fera li pi Di CO pian 
Gt fl i 20 

ca Co dn e ai 

sfarzo pedi ca 

SR = 
Sid ga e a 


‘ot 
« che gli intiresaî del commerelo di; questa il- 
nitro città, ehe ;sono interessi dello Stato, 
tono tenuti dal Governo nel maggior riguardo, 
dio perdi al da tru gute lie 
lin del Giovi. 

Il ‘cone. Cabella i°8 pet mostrato posò con=. 
tanto di' queste risposte, ‘o con loi anche: ib 
cons. Focoando, cho! ha'futto instanza peruhò 
ai batta vempra presso: il Miniataro, ondo a 
(sappia cor dati postivi, come al ha intenzione. 
i costraire ia nuovi il e gi gu 

mò 





tato une: 
'asicara 


i 


fare 
"La Giunta riferirà ia seguito 1o/mo inte: 


ri: 





rovi la 


Nello stesse 
‘modificazione 


pedala ‘è atta af 


alle "del dano 
è ridotto 







dato o a sio 
boia sotto quali 
temporana de io, anto {l deponito sotto > 
Hodla d'utizio, è neantoata fera l'esenzione 
gno destinato a tasto Immo= 

“a esportati 

fucila 9, dalla 


‘Sono per Genova i parigiai 








fesa Hel. 


11 Conixot sgrztnnanaa cla dì 86 
apt tatto il 5 seggio di quest'anno, avrà 
mill Vileto Era all'Aqomola, la 

a RI Orlo)pi cercato sanginte 
'inctagia oro 9 Cerguzto dorato, 8 dare 
MIO pt” 1 media ergo orto; 
fil prio a : 
agere dire) ‘4 mangioni onore» 
into rnamentai 1 re a senza, 














Ei Sea 
See 
ee 
dini, ni terricai (ed agli;i 


"La veline campioaria 4 fltanto pa nnt 
stili quell ar regioni vento a 
Ei na cio ai da empore s 
fr iatasn 





vigio, attmali di cri ‘ec. concomi di 
Manzi no duo il 1° all'aperto; 19 ll, 
lbcar Sellespoicione, 

56 qoaeano del‘ voti leto, Ba dinque 
uno dia piro, no ha cho n adirizca 
HI mio agrario a tipo fo e tatto 





(Ora dovrel' paiarei dl canore, dello ma- 
‘cerato, del balli; ma {o mo no sbrigo presto 
perch sì earnoralo © lo smueberato i rido- 
‘fono ad un tel sero; non ci ono che i balli 
{ soliti veglioni al teatri © qualche ballo nelle 
sodtatà; corso non so n'8 visto; non c'era che 


_————_—_ _______y 


‘na Gov zione o di fara a ari taipo 
‘no elregio sl dico, fchiandelo questa 
a nta morirai. 

"255,10 duce lo sa? 
— Nom sarei un buon diettore di Po- 
dizia, alte Pancrazi col mo. ionico 
sogghigno, — so non l'en intorsato 
rasamente 
gie 
— d andato su. tutto lo forio, Per 
odo non ba ordinato cho l'artigiiria © 
Feat iosero radazate sella piazza 
iI Vento toto Invato da into Il ano 
Fitioco csrlto. GÌ feci capire cera. 
egli. cogliere nl Inccio i malintnzlo: 
nati nos mostrando nestano stoggio di 
tere, a riamplendo la platea eil log: 

tone d) gendarmi travetiti è di agenti 
nio e vpi. Quando si fchierà 
Setoro abbraneieraano È sschiacr, li 
frsscinertnno Sn. prigione... è chi ‘ad 
dito cho confuso © parapigiia me na: 
Moor, è quali nuova mense di dl per 
fol 
2 gina 

















Sarà davvero ina serata 
‘divertente... Oh non ci mancherol per 
‘nulla al mondo. — Ve ne andate? 

— SI, vado appunto a disporre i mie! 
nomini per ln battaglia di questa sera. 

"— Aiiohele? 

— È qui sotto, 

Z Mandatemelo su un momento. 

ifichelo venne: ebbe coll'avventuriera 
ia colloquio di dieci minuti... 

Merz'ora dopo Ta, baroneehà ‘di Mol- 
dor compariva a teatro nol. medisizo 
palchietto ché ‘aveva la prin sora, quasi 
Hnl'facaia quello in cui siava già, 
Paziont8) nervoso, un po' pallido, il canto 
|'Atfrado as: Oamporelle, 


(Continuo). ‘ - Vrrtonzo Bxasmzio: 

















austriaco, ni è ‘proposto di dire a lei 





rrepriota tntierazia. 




































































































‘ok ha fatto sentiro ‘uu bol lavoretto in va 
‘iaziono,  profmaio e elletto in tatto per 


Ft, RI titolo: Hu lato apple | Belo eho” ci men i DE 
ito o replisto Lo steso è ovveanto di un | Pla Sho i manda da Dab 








Brofizione. blino. 


Frosato Romi vi ul'Iato tre rapresent-| -— MANSION HOUSE COM, 
zioni al Palitema e oe ne prometto ina qua Dabito, tto, 
gli cuori e gli Gpl ‘furono struorit È 
osa sola per Romi o non uova pe Ittor|ciraato fa 
dipl sunao como nl ogni rspprcentazione 
ili risponda esmpro e trio, 














‘ctenttero 








Ta dimianioni del indaco — Ta Comis.|Pafeiusoo, res: 
‘ione per l'acqua potabile — Un buon 
provoedimento salato — TL Comi 
Agrario, l'Ogpizio di carità ela nostra] 
agricoli. 


ni cotte, ‘e i un eccosso tato 
[uva Cesserti, posibiità. di 





‘piasognato la dimiasioi por agi 


3: 





a- {a cpers nell 


olitaa 6 che 





inno progettando, ‘agricola, od in ragione "della 





getto di cradotta daquo notabile pra cità [ei 





‘gli uffi più iutrieati. del Comuno e delle|\brui o gratti promesso di sum 
Rinninistazioni diverso del noto circedario, ptt della Gran Bretagna, dagli 
"eco Ta buona volontà: abiti il: 





temero cho Il‘noatro progetto avbi 





Un buon provvedizioito è stato preso dalla [quale si compone non. solamente 
nostra Comiso 





"hero di buon accordo fra 








‘Biala © chè gli oppareethi doveasare uer- [ridi a noi atidati, ed ® seccnda 
vira cumulativamente al dae itituti. [genzo. 

Non si può uuu lodare questa misura che! 
aitlgo a na più Igo © 
più Fino patemi di matri 
la ‘si dovrebbe. fmit 





est 








etico, | quali sim de 
o fn qui. Comuni ‘non [calto, come pare i dotti 





cpp 
«letta lo ted pini cao [fr tl ciano. Der en 
Sancta provo A pabitetto. di sii dei |Palamento, lori mE 
ico 0 profano rsa Ta on | Bring cdot oto di 
Price I I 
SI [baie ‘Giivon, ooneare 
(Idi 


muizio agraclo inten, chie 











Dubiiuo il decano Nesi 





"aero ci 
Sarà nccottata la proposta? [enquiren. 
“into n pb aa sno ga 
notte inten l'ndi di eterno di TE 
‘ug ministri. I ao atti neo troppo DALL'AUSTRIA, 
IO 
toresse 0 la ragionè che vi sarebbe ‘di farlo; as fre ate 
"he tot è prdieato airone o qui ‘avenie| | POSE, Pile Conf 





























|A questa profezi 
FERROVIA [Taste quando 












rico, Tramria a vaporo Torino-Orbaaano: 





i beni all'idea di uno 





oltezre Îa ferrovia. Intanto confermo gli MY Veraatil tutto 


ocodentomelio per es votato. tamento o caratt 





re do) Tal 











AFFARI B COMMERCIO: (ss tti 


Velogrammi Particolari. Commerciali. 




















OOTONI — Vena. geuerli i balo || Drl cinsndario demi 




































reostenza 
loro pretese, 

altronde LL 'no ap 
real, presso f oi 





atta cedere. ale 
siteza che trova 
Poggio fuori del 

mersianti dela 





(5) Per 100 chil'motti, tela pendara, 




















là stero ed. lnpor- 


biamo visto questa sottinisna ua mer: (tanza, finno uta_ seria” concorrenea 


crea 
Sn det deere TT 
co er a n 
CRE oa 
IT I SOI (MILE IDE i 








































ta confronto | "ber 
gli quello cho era iu nitri tempi, © di fetin medite 
dla che potrcibo omar elit |" pere 





iniiatrazione intllicte 
di fi cera a rt 
tutto quello che 

spettare, Ala pe orà bicgna, ascot rd 
“autani del miglior risalto ottano; 


















'alnaccla di farai sempre. maggiore, ci 


2. pm le. po dl il at reco nor pl GI Cc 
amo seghetto oppio [demi {a generalo, vogliono ut mi cl o, gl ezio 
trio eu hi un llinroione Che appia. atocondare Îlmlgge = teralo due Soma nos dj Ero ito nt e ot 


verbo va vera cretà [tatto coi i nd 
DA BIELLA: [ne de mcoori. Imode Tiberi man so: [svi live pll'eiric nta Tonio n di 


‘ii vanti distretti Ir: 


La 
[uovo recolto una carestia nssoltita inimolti |proteatano, enon ne ne fa nulla, 

(E) i pico dt ELI E i air E pera 
Big Seti ali Dv (Go) LO olio Maga veni el Cop Oi e 
Et ite a dI Si, e Gi o e pat il 


Tape nda Sl si 
MR TAI 


Da dla Mortaaalaoegta i Iacono ii |dnraione GIA ci fto perc del ot 


gico un di Nol anto I Potato e Pic 
mon bastano n dare l'ubigquità, vi é de | « Not siamo di [opinione che non abbiamo) 

A rente [had emprro la rat cale. dl popo 
al nora gue melo ipo è cin” von Mando pr otte da atta Jo pand ne | _l povero presto del Consiglio, nen 
abbinmo a disitaro con soqua. dei monti |nptnto fasoremli al nostro sprll. sapendo più qual santo invocare, CON:[cavaliore' del Hogo do più auziani, pol 
senza aula sul Inogo oto org. ii Opel, di dove ricnirat ttenzion | cod | ani colleghi; #2. espsta lr lalui, pe dici e veti 


di Doblo; John 


Utd ie Col sianoro etti di | TL primo a dislnaerii fu 0 Stremayr, 
mi e di cn dl Tore dall'Uni-|che promise agli Czochi di avere a cuor 
one dlOsgizio di carità ‘ale dl gira: onith catolini gli alt aironi o ve: vato vioao, grid eni i 
Cai soci ner ti “ti vi tl © protesti Trad | lori | otrbbe, citadro caio. nell Univeita | feb Boggi Voto 0 aa Aeeieti oa 
tao orto sperimenta dl Coni [Gle senolo, | membri del. Colgo ian: |M Prog, Ice e autE cole Ternità gran Zog favi giorno cho vicevema 
Ro la Pifea Cotti po di Bain; dopati (lande moli 97 c0Eny Porche tt DL celebre. illato| rene) IO PTRAIOCT a cen quia ci ci 





piene otte — COifuione © option 
Piera, Confina c oppanittone | secortata: cani como la propiso Il Gol 


iovetta: pensare il conte | vera anima vile 
cclnso ‘all'arduo; com. |rebbe meno, o'la verità si farebbe pri 


unito la ru: [agli uomini felicità ‘uguali a quello che 


truoela però lo. il asso di infetuonit Gare ognÌ mezzo per infliggere al nostri 
dapegai rs per questa ‘o mania 1) ne|_ Se tut gli uomini fonera del tom 
ire 


Dota muterebbio d'aspetto; ma si vorrà | voro dei giova 





12000, di coni por. valas;;ne | For fombarmzzo, Castelunovi ld 
1000 pe conan 100 [db ionico. Guaeue | buia dl qu 





îtta, ché ausnsatando [debbano nsciro le idee giusto e vere, 


‘al'abetro mercato. No tislta ‘obo chi |dolle 





ccAiZzZZHEITTA PIHMONTESH 

















i 10 da ogni Un Elenco di pensioni liquidata dalla | principfo del. 
dito o enleato a tosto $ evento di sn itato” pei ‘soecora ‘al popalo Tiandene [ROGO da OgE} Into, afinchi al qeeita a, Un tem rio da Pea Ora e DO Li n i 
aac l'aggettivo al inn) Bogo sens'airo, » [thva di daro il malato, dell 








allogil ala preso da una ca fata, o ti : = 
sera, |fnnovi co atta forma ta prom or| Lettore, Arti @ Teatri _ |'“onto 


fori fatti 
10, 2860, || Stamo iu n 











: Entontinnmi — |gial 





ma lotta, e il furor, dil Seconda appenti 





ro 





PaSigo: — TI vacalo Gran Siago anca 8 | lano du 
riorni fa, mardaledì, 4, de o) 
‘rn |e'msipa ogg meteciali ceoetegnoto, psrmtor oli origini 








nocozionalo, [loto deslderti, ed il Puaffo entra in trat: 








oi; altre all'essere un nom 








0 E Social navigazion nl Danti, | geo prio fino i 
vanti | Ma Stremayr, (Korb, Hart 0 Chertek| Cita Lana 








‘cogli 





Claw, Sbalordimento nel campo cleticale[sigior di pacifei ittadiut cho m 

saiseria che che aveva già in serbo una quantità di priva dl to di n così bello spettacolo. 
i vascello, sposialmente la sera, cora pol 

eblora di Bali) e bal: 














[senta 





tuto delle scnolo popolari. Sbu:|cora vistato fa una 


[pato boemo, il quale in un promemoria | vlieri del Bugo e us ssiiere di etetti lar: 
ich oa Er (al Conegiio del miniati elle if. corag-|Ronl è Mati grano sento i cei 
"iu Ci Qi2 di minacciare Piniio di ana. Tolfa | Qi i mico dine 1 i 





Van sora 











e lo Slato, ore non si 
gahati giovanotti 0 signurine ni trovassero 
ult vate. 

‘A quel: sudo cominciava tino magari 





GP 
I 





ammenti 





‘1 acoglievzio lo hat: 


situazione, li favità signorine, che, an- 





"il deputati razsegonro i foro llerino tra lo signora 





Ironia, del enso, i ministri, foderall’ Pra-|piacsuto secoientivilio pol ele di fer qual: 











3 ri chlsoò la 
Quel che più monta ed interema 1a beneft 

bi fon huano torto. senza si è ého in questo. tre ni dico | pesto 

ls ‘emer-| Dungno le cose stanno male per tutt. abbiano snecolto a una lira. per volta cin | noi rasi 





E P Par il Taaffo che non sa come rimpn|diesimila Tre. Ha prima a 
Mim tl i Qu gonitto, entra bilia tare L Gebinetto, peri federati che |. Gori i vasco dl Bopo tica elle spende Msi 
dl ro pla ect venni. per sonate 

a atte droni e per-i cos 


tomono di essere|di Toriao una somma di civa quarsatanila 





"1660 € 





Como no esere ricono, non. cantate 
eli Osanna, a non, boaedire milo vate a-que- [dat ci 
| benetico nume? Be: lisol 





riverà. 








iero del 


I reca 
fono di ‘ripetutamente,  |oegigiorno in tatta Talia carnevalesca, a vo, 
la por [sono di permaderseno ripetotamente._|ESiirno a tt 








di erigero, quanto. più) 








[sia sempre consereato l'anti 
fedetco. 

GHi Ceoehi non avranno di certo 506-| 
giunto mont 





‘carattere! 
pt | di fe 





Faplitue inl novella mll'imposta fondiaria, che fa 





enzioti gli roi. linzuo:penento | marzo bl an 











ib Suocosso assicurato per la frazionatura mi ian Sa verno. iungariento sulla radicale, sullo aillato tocni-| 16 /e0br: 

data doll propre Madia; da nol oa | Lertaglta do eat "re over Pola ib 1 oto ego. 1 co dti topi del, 

Sato ati campi cinntil|__ i ft ai ica fano gio, evito, gio ci 

quod te aller stat me poi ne: Tipo e lapo nico È tori dalla Guseuto Ltteroria| 1° erso 
SAM e iti A ialtertione, Seti pe un pascolo; il Jecnoed il buo mas-| I prossimi giorni devono racar chia: [dor'essare un po' topo, un po' selenziato, ua 
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Potae L. 5401 45 
ce Gonntglo comanale — lito 
Culti. cotanto è tolrotto muorazinto 
uota sta er tti Ta ici dal 
n Carnevale. — DI nisbo fue 
Le do quite 8 
‘0 to è morto sinti ft qualcosa | 
poll pila, fr quote Udi tr 
Tonino, tallon Lt gono sitio 





meat cono cit È Mi at 
al mondo." mor, 0 add sotto, 
Srdl'pta vita mn sal li aa dl 


dita di more 

Stamattina 0 but ora. era pine nno strano 
opettatal per parecchio delle vio della 
qittà. Lo masebiere al fronsol) ‘a sonagli. a| 
delletto, milo diverel colori uslte deli 
ato e dal veglicni parevano coma stordito A 
camminare sull novo To tinte, la amesoni 











Ì paci aggruppati a cela; avvolti ia mn: 
telll'ed fn pustrazi wo, masidarano uno. Pi 
“presso all'altro, featolosi, sati 0 non n se 
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dial, i mastro. cltato da tina 
Fase ei ale ei Srvla crtbao sli 
ho lstacono i nino fallo aller 





‘naggorze, 
nico leur, "oggi andrà venia al 
rtl al esoplo ovo dito lo puetre dl 
regia della cos dol mondo © Intrtzreà 
0 sirio co pealeri. Memento pata pe 
a. Povo da eamevile, Inside asa 
occaiti, paseatuzi © pecontoi, è lia 
3 e o i pi del cino 
ci buoni proposti, dll'ntinenza, “Afemento 
sole gdo ce È ere 








Nell'anno 1776, addi 15 della luna di Z0- 





Appendice della Gozzorta' Piamouese, 








RASSEGNA. FUISICALI 
mein 

Dai 
Coe 


Ricapitolando studio. informemente 
nbbozzito (sil sopra Alfredo Catala 
Ja sun musica, sembrani) si abbia a con-| 
‘ludere che egli coll'Vda ha presentato | 
al pubblico torlneso un Javoro,rimarohe-| 
Yolb per sé itesso, o tanto più degno di 
approvazione inquantocliò. è Sleno primo 
passo nella eatriera melodrammatici. J-| 
cessi patuit Dea, 0 ne în questa primi 
0 terribile prova Il Catalani è rinscito a 
fari tanto apprezzare, a denaro tanto 
univereale simpatia, allorehò avrà. con 
questa o'con altro ‘opera ammamato ‘i 
nscemario tesoro, di esperienza, vedret 
‘59 non è gomo dal rolizzare largamente 
1o Splendido speranze ale con questa Ed 
pegno più clio rispettabile, Mt fatto ni 




















fatte, 
TI Oatalapi non ho bisogno di acqul-| 
sturo. nuove! cognizioni tecniche “nello 
sirotto senso della parola , egli no 
giù ricchissimo corredo; cià cho gli 
torre si è maggior 
mare vigorosamente la propria indi 
dualità è nel semplificare Ie sto fotmo] 
eltando via la zavorm 
o d è d'impacelo al rapido © dirlo 
‘nave, Ha bisogno di 
sottrarsi completamente. nilo. ofiuonze 
iù 0 meng latenti. degli antori cho ha 
piudinti principelmento 0 prodllise, So 
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Cero esa SID merita 
100 ao =" Bondi dalla 
ma dalai a 


‘Alfieri, 0. 8 — Conoscnanà on frambei! 


20 al! 


‘nostra 


5 tempo, trito di-iori mon. avenss 


premi, cho, ta un: pros]! 








al, Uscio pipa pena, 6) 
ca nudo & Paeigi por Impararoi 1 costa 
stop; scivova el co. mlt a ‘Totem 
2 lo lo oggi qui primo gione di 
Ma ero ortlo che chiamano Qua al. a 
La sofa “che prodigi a ano sala or 
Piedi chi nt cl das mos la qu 
a iibonda a og srt dll th 
8510 del canernie; tn na attimo 8° guarita 
mediante una corta potere: Quei met io 
ndo it elsa, ua merate Il toa il 
0 scono ma 





Fieno iui 
Elibibe, gentile lettrice questa buona fede 
del nairico principe crento. dat Montenqulea 
107. pnl fa è serivato no a 1A? Sulla sua 
front bon paso sima, elle sordo) 
veri della saggrazzn? Che | Sorride] 
sì è fatta sottica anto al 
Nou v'è cho wu rimadlo. Ricorrere, ad'iio 
del predicatori che. ho. lenoro; di nomina | 
qui sotto, 














Metropolitana — Seotton Mona: Andr 
da assauo. Nel gira feriali predica ero 
DO: MOL feti ro 12 ant 

‘Sn FYtppo — P. Ballo, da Geova, in 
Fit, Predica tutti 1 gioral ore 4 pom 

Son Carlo — P. Pamipleo, provi 
bredicziori, lettore: ta 8, ‘eologia. Predici 
tattt Lagiorai oro 10 ant. 

‘San ‘Frincereo da Paola — P; Fosca Vin. 

















Prodica Eutti {giorni oro 9:112 abb. 

‘San Dalmazzo — Arturo DI Mark cano 
ico della metropolitana ci Bologna, Predica 
Mel got fralere 0 10 matios; nel fo 
ivi'ore LI 

Santagortino — P. Angellee, Mariondo, 
lott ts; del min, iL Pradioa nel giorni. fe-| 
tini vorso nera nel: Setivi oro 0.118 ot. 

‘SS Anaunzio 














I Annunziata. — Beedilo Prateo, di ©. 
11 G. Predica nel giorni di'inaslì, mottedì o| 
Vonendi verso sera; nil (estivi predicano 





viccenruti della; na:rocchia core Il 
nallieltione; n 
P. fonovenso 
Predica nl giorai 
feriali oro 8: bom; nel fastivi oro 11 ant 
Cora Domini — P, Gian Giomeppe. da 
Qurmoignola, Gappactino.. Piedea nel giora)| 
(fai ro 6 132, moi festivi ore 11 1a: 
Pegta Vergine del Cami! it 




















P. Emi 
Vil, ‘carmlite.vo scalo. Pratioa hl giorni 
foriall ora 8-81 pom, nei fettvi ora 4 pom, 





0 Moginirale — Bosio tel, pio 
Horo Faces. Prdisa il gior fera vent 
Hr, ne fosti] oro 5 pom 

‘San: Francesco d'Abni — Berta teologo 
[Agontino, cavonio dota 88, Trinità, Predita 
nel gie fiinli. vendo sera, mol festivi ore 
81 pom. 

Spirito Santo — Gol D. torio “alert 
toto della Hanon outro. ‘Predica. ‘tatti 

‘lori verso pera. 
"Sonda Crivina — P. Qutavio da Salato 
‘uazilano dalla adoana di Compagna; Pes 
Alen tutti | giorni, oro 8 112 ant 

‘85. Simone è Giuda (Bongo Dora) — Dik 
logo ira Ji soverendo quinto el alto se 
erdote, Si ia nei dl ai mereslti. © venerdi 
ero tera, ne festivi ore 4 pom. 

Senta Barbart — Wenk ted. Propem 
canoio di Stu Lorena Prede giorn 


Dre 4 pom. 

Son" Massino — Plsero D. Nicola, da 
Len'gn. Predico ae] glraî eil ore O mati, 
al Gstivi oro 8 09 ri. 














_Goifeo ans Piotr, rettore. della Oer! 
do Mendel seat, Predica nol gior 
Metis, metotei ‘o vendi veto stra el 
Mie oto 4-18 por 
‘St Fitto è Polo, Borgo Si 
| Gila monto. tal Carpi. Prede 
Si li fl di mett o sad ve 
era pl giorni sentii ora 19 pos. 
‘Chievo dello. Visiazione (ilono) 
Clint D. adoro de e Predls tolti giorni 














‘ro 6.814 pom. 
‘E. Ospizio dî Carita — P. Fonlio Leone 
'iarmelltano scalo. Prodica il giorni ola | 
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‘precisamente cotte itaung o cone. 
Tn signore n camiio n vi Pon 

Atm TA cova, ‘mn dh tato 

Rendi peo; ali ola 

Cl Yascers i 

id ala la fusione de 


oerzo)' dell'Ordlna dot predicatori; da Napo [5 


“Damusolata Conoesione (Bongo! 8; Donato) | 


GFiAiBSZzIEI TTA PIEMONEES HI 


= 


io, rese 1a senno 0 st di corse ai 
preci. I cavallre. Intapneo pa a frenulo, 
Ello, cul pero ia pente genica: 
MPoco ltugi du Bi Framoento dà Piota lo re: 
li li spezarono la inno camll © se 
alito prestito attra. 

font peer Ioni è Di quel 

into l'o sì 


asi ceenrono 
o dl cavie sf to quela a grido pari 
a] 
i esilio radio. 

Tamedistamento combro nd esi” utt da 
att lo par 1 bibi. orano rimani feriti 
prata o lo tie e, ci 
fattzato dna gumbai ma più gravenenta lo 
Hc ll pad che sato pacco tempo sen | 
dot gno di vita, 

"sci al pr eri Momo 0 Bino, 
fron suctesiutonto trasportati sla ire 
Bate, ore 6 più feto Imnaginero ehe alte 
Mulo spavesto e doro sin piombo cori di 
Hi stato) Per tro cl al Ido che oggi i 
tt feriti stanno nni negli. 

“qtio al envallro stre invlontaro del 
istat alta asce al dsl sco et 
D ipocrita derit, alla facci lei mi 
Da esalaer) torto & modiae, è quinti, mer 
to ta ie pubs ettore Îo atcompagne: 
fono a cana ‘ma. 

RIS, incolte: A a td 

ceo — Stpgà. imjroreis 
tel casa N. 99 al vin Nata, emo, lo! ot! 
HI anttpcidione di li Actomi pompei © 
odio nigi, contato bo. dano 
ppreso ‘da leto ta 1a soppalco 
cndiuvati da citt, ta ma d'aoropa 
[aero il fitodo, nemz'altro danno che Ja perdita | 
Gli er en orta 4 pci fino 
fot le fanmo poivano felimenta 
Filtra fa focaltà cho ha pinto ‘o pi 
ene n into legno. 
ig cr fronti i 
mo di gue, (na voctoro a quattro se 
Valli prcorretà la via Harbaron. Unronts 
pete, cho elassetava al ro per et 
Varna ott val vete d'un parraehtere 
i o a frati 
Troestimento. = E dio ‘o smpro al 





























eofag al ul!‘ Verso 1a dite porn. di ioef ma 
Fettora investiva l'angolo della vio. Po. el 
[San Fraticesco di ‘Paola Ja bambina Di 0. 








Pare co la poverina nom i sie ato ren 
tl. 

Asogeaione, Tri o vo 11 
ef 0 Glen ana to, 
Fase per 1 ‘corto Regina Slargherita 
Feto. gradito de 5 India che (16 
Winona fo mcchintono ‘seen. mireriorda 
fol do dpr dl pareti. contenta 
289  parescil care 
la Porri, = No furono avvtati er 
Baia o e ato i pati dala fera tr 0 
Muaito è tuti ia fligranta, Uno tesi aver 
Ho tv e ci ita fp 
Hit fl poreatogii 1 tn sigaro li ttzo 
Foschi nd: ine contagi. 

“2 Corto Pd: di Modena fa mevo firmato, 
Vigl, vonuto Torio pa foto iper 
Hel, si etba Tnvulto 1 portabgli got 100] 
Me al'cotso del furto dopo che Il ‘stro era 


ri 























‘a domicilio, — Sì ebbero pure 
‘ella giornata due furti a dom 
citi. 2 ario per importo. dl L, 100 nella 
bitziono di R; Ml, in via Matlezia, il cecondo| 
paro di 1a 100, ‘nel. deposito di ‘colculati di 
10-.0, nol corti della casa. N. 15- die, fu via] 
[Borgo Nuoro: 

"Sl ftsrono chiavi falso 0 si rupps un'intor- 


Arreatati: 2 por disordine, pot ozio] 
o Sotpotto 0:2 per questi. 























Eotcfino lt ite Cio matin 
19 bio = Nate dl 607.08 Fatto 


al ieridiazo 0,88, Tesuo Nasoere 
Tama 8,1 matt. 9, sera 
|[Trimobio 5,91 sera Giorio dla Tuna 8%, 


‘Temperaturo €Hi@me rvisie al 

orto botto al Valentino LL ebbro 1890 

Cespgratar mito di queta mate. 94 
ta "ipa di eri dio 


Bollettino metoarolegio« del Mu 
stro della Marina; 10 Sebbralo — Qaser: 
aero di Monnier pred 86. 
Venti dobeli o vari Maro ‘tranquillo. 11 | 
hacomoto ieggerente elbato nell Ce- 
mcca e lola Penisola 
[8 9 sit nella Sie 
‘ltreetanto Del resto d'Italia, Preslone media 
‘9 rat, TI cilo è sereno nelle Pugle, palla 
Fara dotato o ola (Qomar, 
los 0 coperto altro, ‘cha leggio 
‘hei della Liguri, birraaon al 


te e peggiore 






























Vitali ipso ‘csrl; ibi 
‘loggia com vati iroshî del bud: 

Fampernluce catseno civile fn 
betope cl frico PS abrato 100, 





Mode Ain, ‘Asse, AEG 
Unparanti (0-10 Bordonax 10 80 
‘tbeolza (00 10 Lila © (7348 
60-10 Niro 1080 
Prerta | 0z%0 185 27 
Il) na 88 15.0 100 
Yarmomb 67 na do do 
Rrizollso. 82 49 74-04 
‘Amburgo 0-40 GALLI 
Case!” | 90-80 180 to] 
Bravia (LOCO 129 11 
Crssoria L01850 120 60 
Viana | —S0-190 199 20 
Berna (Lada 
Parigi (07 49 





59 
T calore cresca. sempit, o ia bano tempe- 
Fate sano coneanteato nll'Auatla Ungheris 


bn gradi di cal, 


PF Dren, 








CORRI It DEL NATTINO 
GLI IRREDENTI , , L'AUSTRIA i 
E IL TIROLO. 


La Neue Pyeie Presso di Vienna. re. 





Padre questa ivasione 
La Ne 


riol sud del Pirolo; 


Londra in terfuini identici. 


prio; conchindero 





istruzioni por impedire quanto) è in 


Vicina Austria, 


porero concetto del nostro Governo. 


ti Miniatro di 
nlatro dt gra: 
Teri 8. E, il'minî 








letta 





‘alla stà villa di Valfenera. 























Qnrcrvatirio nlromosico di To. Delta sera 
tto, 10 febbrala 1860. Madrid, 10, — Otero fu condannato a| 
2 amor da dina tanza. Oggi paserà la 
zi enne 
less Lomgrm, ò. — La d'iisione di Tar 
9335 tte 6 unainivente salt. 
asall Catavtinapoti, 9. — Il conte Cori 
pass Fnsi a Pop di ia no adito fn 
x E oi i Montenegro, per impe 
fi o he li la quatto dn, 
Bn ze 00 teraio Abtato dal rito TI 
n 7867 (+90) Biontemigeo novità la proposta: La Porta dl: 
PR rasa LE Lal de lar i coni ectttva. puro in 
[Temporatura rire al Non Minima +: 1 |inaslma, ma 1a sottoporrebbe al Coniglio mi: 
fo gradi ct Masi 50 ila. Amis il cont Corti dal ao vivo de 
Aq Ca, ml Jia pot 1 ebbe. — 0, ieri dl rico col Montano ‘o gi: 


e l'amo doll'Italia. 





cina 


tariano terminate. 


Forel 


Hdi Commbsioni provinial. 
Riprendeni la discosiono dell'indirizzo, 





ti nono, mort, 800 farti 





"dl Hormanntadt Il termometro. segna —17:0|0 
"entro a Platrobergo od a Mosca nom arriva | 
Id" 1° grado sotto eer0,‘À Costantinopoli si 





stra la voce clio È partigiani dell'Ite| 
Gia irrodlenfa sarebbero in procinto di pas- 
Mare la frootieta del ‘Tirolo, e che il 
Governo italiano avrebbe ‘avvisato il 
[Governo austriaco che non potrebba lm 


né Pesio Presse Ignora: quello 
‘cho vi può essere di vero it questa vote, 
[Una sola ‘cosa’ è certa, ed d cha il Go: 
verno austriaco ha, mandato dello truppe 


Questa notizia è data dallo. Standard 


Quanto a nol non sappiamo a ehi tor-] 
‘ohi dl merito: (della lopida "invenzione. 
Perchè quarid'anche fosso vero che qual- 
[che lontana aspirazione avessero gli ir. 
redentinti, posto; ché 1a cosa fosso cono: 
acfuta dal Ministero, ‘bisognerebbe pre 

‘uesto) rappresen 
tassa il: sommo  dell'ingonuità ‘o. della 
I dabbenaggina ; ne invees di pigliaro le 
opportune: misure: 0/ di dlre-le necessario 





ogni movimento alla” frontiera, si con-| 
tontasio di dara Jl faceto annunzio alla| 


Non è necessario aggiungere cho noi! 
‘è gueste vol non pussiaino prestare ns: 
‘suna fedo, | per. quanto. possiamo avere 






Quindi partiva alla volta di Villannoya 


LU AGGNZIA. STRANI 


idem, 0, — Camera dei Comuni — 
[Bota dio ehe il rattato por la tratta degli 
'okisvi sti ’Porcbla venni iemata, ana non tie 
[dota tatifeato; lo pubbileberd appena saran 
vò ratifche. I documenti slla que-| 

frontiera greca #020 pronti; ma 
‘tontimannio: Je trattativa collo Potenze, la cor- 
rispondenza verrà pubbilcata, upon questo | 


Soggitngo cho i doccmenti. per l'auo del 
inliatonario collo si trovo nelle mani del 
Ofieo, ma lo trattative, continuano |suaso, 
ill Porta o Son è ‘ancora pomibil di pub 

Bllaro È documenti. Termina dicendo che gti 
‘statuti organici dello provincio dalla Turchia 
[europea sono attualita sottoposti al'eszie 


Dil appoggio l'asendaznto del ir 
Costantinopoli, 9. — Un terrible te- 


‘etdonto aveanno slla casi di Bolscs, vil 
aggio del Bouoro; La. caserma croll 900 | 








Londra, 101 Daily Telsgraph dé 
ateneo Roberto Grovavasi ia una ita pos 
Hot lì goose amo Abramott giano cl 
Bitritto Vidi Cabal. È Imposta dubi-| 
MA Sol pi dl do nur 
[ia Goto li nici. dla itumia contr la 
razioni lita fl mentre pricipto dela 
[ia 0 lar dl Boca, ln cei glia d a 
Mifato con Abit Alimei-Ka, conto ramo 
i trono detl'Afatta». 

Taggii neì Fonceî /Toghltrr dichiaro 
sika cho peloigiova sì etto del 1887, 
Ho fpediva ala Perdo d'iopadronimi del] 
Fitera 

Trama dio! cho lo Tree ordinò 1a 
ia tell'enotiro della marina da 2,000 
Remi 11000, ug 

‘nto sta osi midi. — 
ar Sho ve tato fe oc 
Ha tai Comerio vci Ar 
Mon propgato nd è decha hd astenersi da 
gni proventi ma. cera di coniderà 

eso dI un 50, più adr 
Hat br atlenio 5 nel accento, 

Londra 10. Seolo Zines Balbo 
ito so dl ainero ita Comlenionò 31: 
fatira scenica gr. prococero all daliita- 
inno dl fondero greche sopra luogo, e. 
Had conto dl recati de it recip 
La proposta suole stata toclta È 
it Broni 


‘brain, 10; — Un insendio distrusso il 
tontro Tea 1 lino no morti. 

"Caloutti, 9 — 1 principali capi di Ligl| 
man si gottomivero, LO tribì di Roba 
Ghlleato ono. dinponto a ricominciare n: osti: 
tito, 
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Sn 10 — 1 cog  ii 
decise di costruire tra vascelli da guerra, 
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ULTIMISSIME 





Bora, 10. 
LE DIMISSIONI DI JAUREGUIDERRY. 


ont icigraa paccla) 
Parigi; ore 9,20. — L'ammiraglio 
Jauréguiberey , _molgredo._la_afferma- 
i in contrario. dei giornali, non hl 
ancora riti 











tirate lo su dimissioni da mi- 
‘lsico della marina. 280 

Pareoebi giornali danno tuttavia un'al- 
tra versione. Jauréguiberry non sì sa- 
rebbe punto dimesso ; egli avrebbo sal- 
tanto manifestato l'intenzione di ciò fare, 
ma i suoi amici. ne lo avrebbero dis: 











PROCESSO DE MATTIA. 

otra (lenza perio. 
Napoli, ore 12,50, — ll tosto Pin 
Atfhio che fa kiiora irreperibilo, è stato 
trovato, (Vadi nostra corrispondenza da 
Naxoli). Como si sa, Il Piastino è un 
tento importantissimo, perohè è uno dei 
duo autici della denunzia contro fl De 
Mattia, Eglijstrà udito nella seduta di 
















Brattino, di 
L'ITALIA IRREDENTA A VIENNA. 


(Nono tlerzoma parsa 
iena, ore 9,20. — La Neve Froie 
Preis, crgano massimo della sampa 
‘austriaca, ha un lungo ed importantis- 
simo articolo di fondo che riguarda 
l'Italia © il’ partito italiano. dell'/talia 
irredenta. 

L'articolo piglia la mosse dalla ‘voca 
‘che la setta dell'Italia irredenta. stia 
progettando un colpo: di mano nel Tren-. 
tino, e quindi apostrofa l'Italia perchè 
impedisca l'inconsalio. moto. 

Ta nome della pace europea e della 
libertà scongiora gli uomini di Stato 
italiani, perchè guardino! di ‘evitare ogni 
possiblità di confiio. 

‘Aggiunge che. il partito liberale a0- 
strisco non vuole la rivendicazione della. 
Venezia , ma nota che ciò nonostante: 
vi è ande in Atistria un partito a'/cuî 











roi | nulla cadrebi9 più in acconcio: che un 


‘conflitto austro-italico. 1 
E questo partito è quello che è pos- 
dado dal'dea fia di doversi istat 
rare il putore temporale. 

Doversi quindi usare molta prudenza 
per scongiurare ogui' movimento. 

L'articolo è scritto in: forma così se- 
tia, piana e benevola che ogui italiano 
potrebbe sottoseriverlo. 

LA: RUSSIA 

E LE CORTESIE FRANCESI. 





Parigi, 
cip rio, 
la Nepubblico (ranceso, sì è recto da 

srevy ringraziarlo personalmente, 
Li not del geratro Alessandro, delle 
‘ture che il: Governo francese ebbe: per. 
la Tsarina, sia durante il suo soggiorno 
la Cannes che in occasione, deì Viaggi 








LE' DIMISSIONI DI JAUREGUIBERRY. 





DISASTRO MARITTIMO. 
Giro, begin IS 
Parign A0, ore 14,59. — Un di- 
'apaccio da Londra reca la polizia d'uno 
‘spaventevole disastro marittimo. 

Un piroscafo francese che fareva il 
viaggio da Cardiff (porto. del Gailes) a 
Dieppe fu sorpreso ‘dalla tempesta, © 
odo ‘a fondo. Perirono 74 viaggiari. 

L'ARRIVO, DELLA, VEGA. 
(vb Votare pete 

Messina, 40 0re 2. — (N° Lazzaro) 
— Arrivai a Messina stamane, (*) SÌ 
dspetla la Vefa in questo, porio. per 
Quesla notte 0. domani. 

‘A festeggiare il ‘sto arrivo la Molta 
della Ditta Florio isserà le bandiere è 
festa, 


IL MOVIMENTO DEI PREFETTI. 
Soto gran pito. 
Roma, ore 10,25. — Il. Ministero 
[decise di provvedere al movimento dei 

grefeti da fanto. lempo annunziato: 


LA CHIAMATA DEI SENATORI. 
Cic alberi put 
Roma, ore 40,25. — La: chiamata 
dei nuovi senatori, avrà iuogo prima 
della riapertura dello Camere. 


I MINISTRI IN CONSIGLIO: 
(to eri paco) 

‘Roma, ore 40,25. — 1 ministri ten 
goto goralmente: Coniglio in cara 
lell'onor. Depretis, cho soffro di po- 
dagra. 

Pc sai SENI n Ln 
ppi de ii aio e e 


Eynico Fassino gerente. 


Ti pol. Neuschater Diotvico Ocalista, 
‘autor i un parola sistema di Toti po 
i, Ja quali acta da “i, Cato conser 
7as0 0 rlgiorano la vista, stato lo huaerosa 
‘emando avete, i frmiorà ancora per qualabe 
tempo ia Torino. — Riavo nel gioraî nem 
fitvi dallo 0 alle ©, © ‘nd festivi dalle 10 
Alle 9, via Giaunomo (Piaaza Scloin), n. 4 
fino prio. di 


GUARIGIONE sen EBLBUZIE 


Plaza Curio Alberto, 7, prot. Bergoglie: 





























talvolta per rinfrancami ‘o. vividcari 
Vorrài dare uno sguardo at gnodelli; ion 
li colgo questi soltan:o:in gaest lontani 
(hè ne ha ancho tn patria ‘do meravi: 
gioni cl etornî Î 

Car) dl più ID Jargo/o naturale. svol.) 
[gimento dol penaiori iaylodie, dando loro 
maggior fluidità 0 più franoa andatura 
ne acearezzi i più Ia porapicuità Ja 
Juogo di soffocarli 000 bizisrre medita 
ioni ricercati accompagnament. 

SÌ gunrdl fa conclusione; dal neo-ma- 
aJeriso di daro nllorebieatia. la porto 
prinelpato (ea Al canto. la second 
sconvolgendo; como da molti radicati ot 
al voprobe, l'ordine nattralo della cos. 
‘Tutto il'lavorio accennato egli piò farlo 
benino senza ziaunziaro menomam 
Bi guoi. intendimenti artiatici SI 
aglioggiati ileall 











Par, mantohond) "la promessa, fatte 
lori di' non voler ‘teliaro 3 Iattori col 
faro un ‘minuto esame di ogni singolo 
pezzo dell'Elda, non pertanto a rendere] 
feno Intompletà questa. rassegna, davo 
‘into. ‘ima rapida occhiata: all'opera , se] 
[guando Ja scorta del mio libretto, debi-| 
tatnento illvatrato! son molto annotazioni 
li dop, ncritte par diritto 6 per traverso] 
fu teatro durante. le. rappresentazioni. 
‘86 vedesto il sullodato libretto, che tell 
capo d'arte! 

Tl prelodio! col quale s'insomincià, 
dova collocarlo fra 1 persi meglio ri 
citi sotto tutti i rapporti; declio nella] 
Horma, al giusto proporzioni, espone 
(chiaramento È penaleri carnttoristici sui 
‘quali è per così dire impomlata l'o- 
pera, collegandoli  maestresolmente fra 
Horo! Questo preludio pol è ‘strumentato 














some (80:11 Catalani fosso | bea altro' cha 
| un: giovane. esprdiente, 

Tî primo. atto, Inceiinol 
specie di romanza di Magn 
‘compnasata ei so rieice accetta sì dava 
più che altro al molo. cou cui ò detta 
Hal baritono Athos, ‘cancanté di garbo 
È dotato di voco altipatica ed estesa. 

‘Anche 1 duetto seguente fra il tenore 
(Sveno) © Mogno non si può. ebiwunero 
[coppo felice; Ia melodia innnes di Atl: 
Hit; le parolo talvolta. s'acooSpao n 
Hdlngio colle ott è come coloro è' poco 
fadovinata lo musica del. versi 

feat gi — jp como blonde 

Fitto ao = dina Gente. 
Nel duetto fra Elda o Steno non v'è 
'anell'aspaniaiono ‘richienta dalla “matura 
[della scono eenenzialmenta amorosa; non 
IV bnstanto calore, na vita; ima vi è per 
'tontro lo atento, ‘Y'è lst di moto a- 
[ato por 1 cantanti, v'd in tormentio di 
modulazioni ova meno ci dovrebbero ess 
here, cioò allo parole 


don 


po 











Ta seconda, parta del primo atto è 

ma molto migliore. IL coro è bells 
Apecialmeato nl fuiti: qui si wnte po 
idnte la mono. del dotto maestro, come 
iu generale, in. tutti i cort. dell'opera, 
Ancho Il valzer è carino, malgrado tra: 
disca la ricerca. dell'originatità; © nella 
istromentazione si trovi. un tal” qualo 
‘buo di particolari, 

TI ‘vale primo è un bel pezzo al mu- 
rica) ben inteso o cho potrebbo faro 
‘Maggior effetto ovo fosso meno. proliso. 

DA principio all'atto secondo uno del 





[con grande nicurezza e varietà di etftti, 


meglio indovinati pezzi dell'opera, il 





nto 
la eri 


Flgvardo? l'aa cosa mi duo! 











‘rorò: venga riparato. 


[del posta, 


Erazionissime, morbide, oluttuose, 
Glalmento all'andantino ju fre quarti 


carattere di durezza, 


‘preponderanza alle mio opinioni. 


Hroppo,. e. pateltemone 
Cofengrine 
Dello Il enntabilo di Uta 


= 9rt0, e fabri adoro 
0 dll'ebirezza Jgooo, ce 











coto. interno. dei. venti e dalle. sirene. 
(Questa pagina originulissima ‘di musica |nato nell'opera : 
di Goloro così gitisto, di forma così nuova 
dh veramento la nisora del granda 
ingegno. 61 del fino enso artistico del sio 
0 egli può tanto, non ha ragione | 
lea di tapatrarsì ‘esigente a suo) 
‘od è chel 
Îl' pubblico non bbia ‘afferrato (lo. bel- 
lezzà di questo pezzo, o l'abbia sempre 
lasolato passare ‘sutto allenzio; non du-| 
bito por altro che {n segulto/ questo e |.ttone: che di ntinità di colore. 
La scena seguente di Elda Ia trovo 


passabilmente Jangulda è scolorita; it 
laestfo non lia saputo segnire le traccie 


Lo danse dello, Ondine sono originati! 
incominilano subito bene, e diventano 





[Soltanto ll finalo: mi cado us taatino, 
‘appunto perchò acquista. un certo qual 


TA romanza del tanoro. è vero ole 
icguo melito sì pubblico ‘de. vo: 
Ferno pecino fa replica, ma so, dovensi 
Btoprio dre cha mi penare, iti una 
Holenne Bugla 30 bado allo ‘Lonotazioni 
Nedo citt bo sla parola; senato è 
Veziosila, Per quentà nelta mon destro 


l finale secondo incominoia ‘con un|! 
eoto fatto' al solito benissimo, ma un po' 
ieolantico, Allorchè poi il coro annuncia 
la comparsa di Elda, vedo: scritto fn 
margine : scena Ben descritta na lunga 

itata “dol 


la cosi: quello di EUa, più volte. accen- 


privo 
Fiaem. 
ta it dl filo 6 I nta 
sab al Si ee 6 an dal pi 
Mali gino dala april. Sell 
POCO mengonattt si fo ce 
Haro cola mento ll'allepretio della st 
Ml ia Becaes: ana è qu 






Nell'atto terzo trovo bella © piona dil 
lseutimonto 1a morte. di Ulla; rimarche| 
Wole il preludio della scena, del giudizio 
el semplo 9, Quins placenta, quanno 


Mie drvngg Memento fuori Itogo, la o: 
Mg delgi. {n modo simon; 
Surio dl DeMtezke, Anche Ml funi 0° 


‘a i coce”tente fattura o ‘di effetto per: 
opportuna sonorità. 

L'atto quarto è il più felica di tutta 
opera: soltsato, per ‘essere. apprezzato) 
Gonvenlontimente dalla maggioranza del 
Pubblico, non dovrebbe” arritaro così 
Rardi, cioè dopo tre ore di musica, Que- 
lito è nn gusto a cui son al può rime: 
'diate, n mono di pregaro 1 sizuori abbo. 
nati ‘a Val qualclo volta a sera inol: 
rata ln teatro. Certo se segulssero questo 
leoualglio nam so te troverebbero male. 

cene del' cluitoro porta la 
‘gno: La! Mareia funetye 
jn'impressiono immensa, v'È| 
fa esco un alito Spopliniano cho jana-| 
nor, grandiosa: per concetto, por golore, 
acquista eficacia ed eloquenza , per “le 
Hemplaro sobrietà di miezaîi l'onda melo. 
‘ica, per facile corso, procede icon una! 
alma cd una lmponenza da commuovere 



































‘questo è uno dei pezzi a cal il pubblico 
distratto ha badato troppo poco, ed è 
‘un gran pocoato. 

La scena seguente, in. cui Sveno, 
impazzito, visso a piangere sulla tom- 
ba di Ulla, è anche bellissima, pieon 
d'ispirazione o di ginita. espressione 
‘drammatica. La partenza del coro è 
‘compagnata flebilmeate ancora dalla 
marcia fanobre, che è poco a poco ter- 
mita în delicatissima sfumatara. Sogno 
fainedltamente ua intermezzo stoico, 
vaporoso, fantastico, che prupara oppore 
tanunento l'ltimo' duetto. fr” Elda © 
‘Steno, col gualo termina l'opera. 

‘questo qutto sul principio mi paro 
un po' stentato ©. scolorito, ma pol acqui 
sta grudo a'grado vita © calore, ed è 
traboccante di passione, speolalmente 
l'a due quando: Elda dimentica. d'ensero 
Ta sposa dsl Baltico, sî abbandona, ra- 
Rita in casi docili, fra lo brc 

"Tirando la eonnia dello. osservazioni 
fnito intorno ai diverti pezzi, risalto» 
rebbe in dofiitiva cho 11 Qutalani è riu» 
icito assaì meglio nei cori o ani pezzi 
‘concertati che, non nelle romanzo © nei 
Hduotti; Senza dilungarmi ancora a do- 
idurro do ciò altre considerazioni da ag 
‘Fiangore a quello enpresso ieri ,, risuite 
Merò semplicemionto su quento fatto 
tenzione del giovane 0 Chiaro maeetro. 

‘Non, restandomi ora più spazio, ri: 

ind alla rassegna di martedi protimo 
il'piacavole empito di distorrere dell 
locuzione dell'lda, 6'conclaiderò sol fe: 
licitaro il simpatico Catalani d'eseri 
‘Pertanto così valorosamente, conquistato 
Gli speroni di eavaliero uell'arriogo mo- 
lodrammatico, 









































‘ed Sntontito nello stesso tempo. Anche 


@ Dencazoricn 
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Appendice della Vi 
fan, 


INTUSIASMI 


ROMANZO 











mossazo sacamatti 
“annvivn 
PARTE TERZA. 

11 maggioro, colpito da, quella risola- 
“ziono, non disde nè si nè no, trontelò uti 
hw dra i denti © mosso incontro al 66- 
Tonnolto che arrivava. Questi conosceva 
dll Fontana; aveva concertato con ln la 
ifora della liven del Chiese, 

Alla sua proposta rispass cho aggre- 
ggurlo. regolarmente. sì reggimento non 
ni poteva: tun che nessuno Eli impodl. 
2obbo di neguîrlo col yolontiri che fosso 
uscito n raccoglien 

TI Fontana poté raccogliere it tren 
tina, fa quando l'indomani all'atba egli 
Seco la rivlita della sua piccola squadra, 
trovò ele una motà mancava o fa questi 
41 capitano Torze. Gnido non ‘aveva po: 
tato resistere Ta sora innanzi alla. ten: 
tazione: di recarmi al casolare dove aveva 
Jaaciato| Desolioa col padrino. 

Gli. diesero/ che era. poreita un'ora 
prima: gli Atstriaci rano passati di 1a 
senza molestare nè lei md il Rovetta 


fenza usar (con loro lo durezze con_le|teso con tanto sacrifizio di sangue, ri-{vano, Lo 


paeso. Ripartiti: gli Austriaci grano pni-| occupante, 


iti anche lorò, ma ueesnno càpeva dove| Allora Guido tonno dlctro alle trtphe|l'essreito, 


forsero: andati. Rovetta ‘aveva preso ana |che si ritira 
Garrétta che veniva da Prandaglio w vi| N: 








iarlo da lui: Guido nccnttà. ti 





‘ole rigovernava nella stalla la 
tin © seppero da lui cho: mentre 








ila note arrivi a Mezzato; all'ste-|intorno, a 

ra salito ‘con Desolia:_ il carettiovo ria doro era vensta' Desolina. coi con |nuila; leditzi 

"ra tornato indietro qualeho tempo rim |pagni. la erano già part È 

il frratore lo conosteva, all oforso di me|1, Gaido nina ebbe più che wa pantiero:|[che a Desolina, a quella donna di cul |vevano con lui o, indignato, rispondev 
naro a Milano, trovare Deroliza 

‘ ‘Prandaglio trovarono Îì carvettioro | pete? per vendica. 








per Milano. [ano stroscio tremendo; Guido non pa 


Non sapova bone, |ideali pai 
be-[non voleva penearci, fion aveva cho un l'alta rappretentanzà ,, Indegna ‘anolie|tore.. 
du: |fntento/ chiaro: trovarla 


seguiva il rombo, del can-| Guido li gunrdnva attonito ignorando (stanza, al avviò con Iul, seguito dalla 





————— {quali tratiavano tutti” gli nbisanti del nianeva nperto e abbindonato ‘al primo[nono, l'eco di una battaglia continua. [il motivo'di' quel furore! linprovviso. — |folla, clio a poco a poco andò scemando, 


otosa emigrazione pretedora || Lo minsca fida oonlinmavano: |attratta da nuovi eggetti di curiosità. 
Vegtrli o via cnlgrazno pretore | DUO’ pe priut. l'av.|' 1 Comitato vera il generale Ogziono 
Ta patria straziata urlava di spavento [inno Jatrrogato al aforzava invano diin nalformt: interrogò Guido | il” ‘quale 

l'Italia, ripiombava nelreprimerlo per curlosità di nvero dol!gli disse che aveva laselato Il campo 
della libertà ondava con |particelai, n vg tt dl combatimento dl Seragpimte, 
Sl colo eno Iai  Indigonto, Pnpendera:|lomnallo Fostana, è svendogli Guido Hi 
sposto: che” ‘rasi’ unito: at Piembntasi, 
lam: 

MI to gta tea ei itornre 
‘tomo moglie, ‘egli aniava perdutamente | ‘A ‘queet'altima parola Gaido al senti [posto del. soldati; patrioti non è alla coda 























logli aveva fatto ‘un ‘simbolo ;del sool| — Spin io, chi mi ehiama spia? 


lotici/@ che ora indegna del-| — Si tu, tu ‘sei una apla ! Un diser- 








eva | duo colla) entretta avevano Incon-| Dopo una qualche cora di riposo, al-| Appressandosi n Milano, fl suo furore |dsre un taffo nel sanguo: alsertore .lo|di un esercito di colui ehe tradisce la games. 


trata l'eta di Soprapponte l quo olla | enutogli indispensabile. per ln mortale eestosa, 0 gli deva forza i scuotere Ja |era! 


(della libertà, ma qui alla difesa. di Mi 


‘moglie ‘ve ne fuggiva n Ressato da un [stanthezza (che l’opprimeva, ripreso In|stanehzsa, di vincere la fatico dol La vorgogaosa cortezza gli balenava/iano. Voi avoto combattuto sulle barrl- 


uo parente © que 





aveva consentito è latrada, vanno a Brencia, non entrò in|vlaggio. 


prender seco nel suo calesse Il Rovetta, eittà e! continuò verso Milano. a 
Îa signora e uu altro capitano dei vo:| Uamminava a stento, zoppicando per-|faggiva lo repprenagilo degli ‘Atstrisol.[normto e nella' confusione. trmultuosa | | — Bene! le rifaremo: tenotovi pronto; 


Jontari, che ‘all'useir di 
[era unito a toro. 





joprapponte i chè i piedi (gli sÌ erano gonfiati, 
n Si trovò coinvolto nolla ritirata ‘do)-|strado! e fermay 
Guido pensò subito ole fossa il Bale-|l'eserelto piemontese, ‘che disordinata-|quelli che arrivavano per averne 


atra è empro costui! Ritornò indiotro. Tn |uiente, a preoipizio, sl portava ‘ani 


queste ricerolio in'hotte era passata. Lo|mi Milano.:I soldati. vedendolo 26ppicare | Romana, accere 
‘trade sulla riva dostra del Chiese orano [ai quel modo, lo sehernivano, altri ‘irri-| Il nto unifori 


tutte ingombra di ceuppo piemonte 
Continnarano le ritirata. 





cho |tati dalla campagna. 


[Egli del resto non supova bene dovo an:-|italiano, brigante 





‘dazse; ritornava, macchinalmente: a rag-| Guido, fnobbristo dellsno dolore 

[giungere | compagni, ma l'anima ‘na /tissimo het se n'accorgeva , continuara | Questo parole furono accolte ds gridn|lo sentiranno. 
‘strada 'travagliosa- | 

quando, non. pote 

mezzogiorno non trovò più nessuno. Quel |più andare fananzi, rimettendoni in cat 

Paesò che poche ore prima era stato con-|mino appena lo forze glie lo consenti-| — Digli alla spia. 


Correva dietro‘a Desolin, barcollando Jk 
‘A Soprapponte quando arrivò. dono|mente, formandoni 








Infelice) dal dieagi |colarmento alli; eurionità della popola-|insulti della folla che'coi pugni alzati|roso cli 
x solferti, dallo ‘passioni’ di quel! giorni zione 
Guido noi potò passare che a itento.|tristissimi, lo livultavano,, chiamandolo| Gli ahiesero notizie dal volontari, 








dinanzi ‘alla mento como una spada fiam-|ento, mi pare. 
Ptr in olttà con la moltitudine che|meggiante, Guido si vide; perdìto, diso-| — Si 





Una folla immensa Jugombrava ‘ls|della sua coscienza si domandava. como [ripismato di ‘qui staesera; > 
nos, "inslutente[vosso potuto atrivaro n tanta avblo-| Guido uscì. Il cittadino che l'aveva 
sie (sione. laccompaignato uscì con 1ul'e a quelli cho 
ss)| | Guido, fu, appena oltrepiasata Porta| — Disertoro, — mormorara inconscla»|1i avevano seguiti da Porta Romana fin 
como gli altri, |monte, piangendo di dolore e di rabbls. [1h e aspettavamo {n Istrada. iesè: 
Î0; denunziava. partd:| "Non si difondova; s'abbandonan agli] — Rispettato il'capitano; è; un valo: 
ha combattatò contro!‘ Téde 
lo ritnacsiava. lhi sulle barricato e al campo, 0, \ac- 
Lo difeso nani voce che grid: torno difendere Milano. 3 
Risp = Non lo toccato; forse tn messaggio! || Quella gento fe" largo .o battà io 
n-|| — Baitati, alsporsi i ‘menfamolo;al Comitato della guerra, Là [mani. 
do, sorprese, invitato da quella di- 
La proposta di nin risolozione; si Im-|moatrazione, como dall'affronto di prime, 
pone nempre a una folla indecisa, L'omo [si allontanò. prestamente. 
[che aveva parlato si £' innanzi e preso È 
Iper il braccio nido! che non fe' resì: Contini) 





























me: 
È un traditore, 
Pane sp) 




















all’Ulticlo d'Amminisirazione presso {x Casa Bdltrico ROUX e FAVALE, Piazza Solferino, 
con vagila postalo o on. biglietti consorziali {m lettera. raccomandata diretta a ROUX e PAVALR. Terino. — Per la Frameli al richtono esclusivamente presso A. GANZONI e 


‘adl'Ufficlo Saccursalo sotto la Galleria Bubal 





ma in Piassa (Onslello: — dalla Provincia 
Parini, ras do Ranbonrg St-Denls, 6. 











LA i Celenza [SOLO GRAN PREMIO 


‘ia Bogino, dè, fia Chewpagne Gary uti 
N Ly tun Siam caro] 
ct sie ro nego; 


pel 4° aprile 1850) 


alloggio di N. 11 camerò sl 8 
invoca iù passaggi, gas, ea|e CAably, 
e, cana 0 mlt. ogal vendi 

e alti lie 5 pom.|- Grante 

Dliigeni ni portinaio. VIA Zaroto o 


via Son Quintino, Morgra: 
pel 1° aprilo"o 1° mali, alloggio] caparaio 
nesso a moto, ul pitsò utile di 


‘icqua potabile e gui A.90|}; Torino, 


Per il l° aprila 680/—= 


affttansi 18 comere signi al 
ita ob, cin i nezo sud 
© rimessa; vito: i due alloggi 
Sino di 10 6 l'altro di 6 cere. 
Vil Barolo, 8° 7, Vinti, dalle 
ore 8 alle, so 


DIRLA 










‘al £° aprite sn 
Alloggio di Camere, Vi Aboca, 

N BEE Fimpeo nl iagvo Pale 
Ac podiione. 

Dirigenti Al portino. 50616 


DAL ,a ic 


Fosonto, iu via Sacchi, N: 4 

gigio. di sette. meubri a) 
juarto pia, con aqua potabile 
fatcrna, 950) 


‘Camere con pensit I 
Samero,con pensione Di di 
cli, Per Nave. Dirige 







i? tuo quae], 1° Ol, 
(hi vuole tittare anale azzo, cose bon dinota i sone, 
sen Ipotecs va tai lia ll onteno dicilto del ferro ao 


Ouea Za Sicure, Torino, vin Gia [Mato di n 


ORO: CR Colico Ala proprietà tico natriento d-| 
2 Sr 9 Golazza Solfriu”).__|i'lio dl Fognto di Meriuzco peri 


Gomma elastica |:ie fue 


nto di qualiinsi mpparoceBto];rattat di 


epostti Geaora, preso 
9 menbe, soppalco © "9. canti |pocee Te Nieto psax Dawariti 


Ronn; Torelli, proftmiera) 
20 


FERRUGISOSO = 
sortito. rvparazione del farine. ZANETTI 
‘pertiani 228|P; ff. 


‘Stperiore alla Medaglia d'erd. 


otiglie. 
puautità (di ‘ceva 
ermostà ric 


> — Gran relstonza | 
comma 


ren Coin 
pa, Rd. È 


E oro deli 

atore per i eoplli 
Grato cli 

Piu. Bonne 

iotvelle, Paso, 

Depositri: Al 

©, Milano e Roma, Tu 

tario Shan, protiier, 


tia Po, N, 0, Tori. 
UNICA. FABBRICA 


MADONE è meno da L. 
SUAQUICENE a pelle da L. 90 

Srando riduzione nol pressi 

Garante riparazioni per quilt 


Lost ia 
TAO, A Ul it 


edo. 


di Fegato di Mor. 


vrotosido; oltro. quindi 


i medicina pratica 0 di 


NUOVE 


% Macchine a Cucire] ecs: 
e R È E Wheeler ©, Wilson 


DAAFFITTAREGTRERIOI 


Crogioli pionibaggino inglesi 


NEW-IOnk 


Via Roma, 30, Torii 
Sellai,; Bustai, eco, 


OROLOGERIA DI PRECISIONE 


EAU FIGARO Cronometri, Regolatori 


Remontoirs assortiti. 
G: PUTCHERIS, orologiore dal Oservatorio! Astronnioi 
È 


NAZIONALE 


PREMIATA N PRIVILEGIATA 


por. Macchine da Cucire |. atm per 
DI 1 MESTRALLET 

Od, Albe di VG, naglo. Dma Qu 
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